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DELIBERAZIONE N. 104 

L'anno 2018 il giorno venti del mese di settembre, alle ore 14,30, presso la 

Sede della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura si è riunita 

la GIUNTA CAMERALE, validamente costituita. 

Alle ore 14,55 il Presidente dott. Andrea ZANLARI 

- constatata la presenza in numero legale di Componenti nelle persone dei 

Signori:  

 Presente Assente 

CAPITANI Patrizia x  

CASSINELLI Leonardo x  

CHITTOLINI Francesca  x 

CORSINI Alessandro x  

GATTI Gian Paolo  x 

LOMBARDO Gian Paolo x  

TANARA Paolo x  

ZILIOLI Marco x  

- constatata, per il Collegio dei Revisori dei Conti, la presenza dei Signori: 

 Presente Assente 

CAVALLO Antonietta  x 

DI MARO Vincenzo Maria  x 

VENTURINI Elisa  x 

 

 

presente il Segretario Generale della Camera di Commercio dott. Alberto 

EGADDI dichiara aperta la trattazione del seguente argomento: 

 

 

FIERE DI PARMA SPA: IPOTESI DI ACQUISTO AZIONI 
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Il Presidente ricorda preliminarmente che con delibera n. 183 del 19/12/2017, la 

Giunta della Camera di commercio di Parma decise: 

a) di accettare l’offerta formulata da Crédit Agricole, recante la data del 

13 dicembre 2017, alle condizioni ivi contenute, ovvero di esprimere 

l’intendimento di acquisire n. 43.600 azioni di Fiere di Parma SpA dal socio 

Crédit Agricole al prezzo complessivo di € 1.089.437,00, oltre oneri connessi di 

diretta imputazione (spese notarili di trasferimento ed eventuali costi fiscali); 

b) di inoltrare l’atto stesso al Ministro dello Sviluppo Economico, ai sensi 

dell’art. 2, comma 4, della Legge n. 580/1993 e ss.mm.ii., e di attenderne la 

risposta prima di procedere ad assumere l’impegno di acquisto nei confronti 

del socio cedente, tenuto conto di quanto stabilito al punto e) della 

deliberazione medesima; 

c) di ottemperare alle disposizioni di cui all’art. 5 comma 3 del D. Lgs. 175/2016, 

in ordine all’invio del provvedimento alla Corte dei Conti, a fini conoscitivi, e 

all'Autorità garante della concorrenza e del mercato ai fini dell’eventuale 

esercizio dei poteri di cui all'articolo 21-bis della legge 10 ottobre 1990, 

n. 287; 

d) di dare atto che l’operazione si sarebbe potuta concludere nei termini di cui 

sopra solo nel caso in cui la procedura prevista dallo Statuto sociale di offerta 

in prelazione delle azioni sopra indicate ai soci di Fiere di Parma SpA si fosse 

conclusa senza che alcun altro socio esercitasse il diritto di prelazione di 

propria pertinenza; 

e) di assumere comunque l’impegno di acquisire al prezzo unitario di 

€ 24,9870872 (€ 1.089.437,00 / 43.600 azioni) le azioni non prelazionate dai 

soci, con la salvezza di cui al punto b) della deliberazione in parola, purché la 

quota rimasta disponibile non risulti inferiore allo 0,66% del capitale, in modo 

da poter raggiungere e superare, sommando le quote della Camera con quelle 

attualmente detenute dal Comune e dalla Provincia di Parma, la percentuale 

del 50% del capitale sociale; 

alla delibera veniva allegato l’estratto del verbale dei Revisori n. 7 del 19 

dicembre 2017 ed infine veniva dato mandato al Presidente, al Segretario 

Generale e ai dirigenti, per le parti di rispettiva competenza, di compiere tutte le 

azioni e di adottare tutti gli atti necessari a portare a termine l’operazione di cui 

ai punto a) o, in subordine, di cui al punto e). 

Con successiva deliberazione n. 70 del 24/5/2018 il Presidente informò la Giunta 

che il Ministero dello Sviluppo Economico aveva approvato l’operazione, pertanto 

con tale atto venne deciso: 

a) di comunicare a Crédit Agricole Cariparma l’intervenuta approvazione 

dell’operazione da parte del Ministro dello Sviluppo Economico, affinché detto 

Istituto bancario, in qualità di socio di Fiere di Parma SpA, potesse avviare la 

procedura prevista dallo Statuto sociale di offerta in prelazione delle azioni 

sopra indicate ai soci; 

b) di inviare il provvedimento (delibera 183/2017) alla Corte dei Conti, a fini 

conoscitivi, e all'Autorità garante della concorrenza e del mercato ai fini 

dell’eventuale esercizio dei poteri di cui all'articolo 21-bis della legge 

10 ottobre 1990, in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 5 comma 3 del 

D. Lgs. 175/2016; 
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c) che all’eventuale aggiornamento del preventivo 2018 si sarebbe proceduto una 

volta accertati gli esiti di quanto sopra. 

Il Presidente prosegue la sua esposizione, comunicando che in attuazione della 

citata deliberazione n. 70 del 24 maggio, con separate note in data 28/5/2018 

l’atto deliberativo 183/2017, corredato del provvedimento ministeriale di 

approvazione, è stato inviato ai sensi dell’art. 5 del T.U.S.P. alla Corte dei Conti, 

Sezione Regionale di controllo per l’Emilia-Romagna a fini conoscitivi, nonché 

all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, per l’esercizio eventuale dei 

poteri di cui all’art. 21-bis della L. 287/1990. 

In data 4/6/2018 analoga comunicazione è stata inviata al socio cedente, affinché 

avviasse la procedura prevista statutariamente di esercizio del diritto di 

prelazione da parte degli altri soci. 

Il 5 giugno successivo il socio Crédit Agricole Cariparma ha trasmesso a tutti i 

soci e alla società Fiere di Parma Spa una lettera contenente la comunicazione 

dell’intenzione di cedere alla Camera di commercio di Parma n. 43.600 azioni per 

un corrispettivo di € 1.089.437,00, invitando i soci stessi ad esercitare nei termini 

di cui all’art. 4 dello Statuto sociale il diritto di prelazione di rispettiva pertinenza. 

Il Presidente conclude precisando che alla data odierna sono scaduti sia i termini 

a disposizione dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (60 giorni), 

che quelli stabiliti favore dei soci per l’esercizio di prelazione (60 giorni); in 

merito a quest’ultima procedura è pervenuta dal socio cedente la specifica 

comunicazione del 17/9/2018 (prot. interno 20192/2018). 

L’argomento è stato nuovamente sottoposto all’attenzione del Collegio dei 

Revisori dei conti dell’Ente in occasione della riunione dell’Organo in data 18 

settembre. 

Il Collegio, in riferimento all’art. 30 del DPR 254/2005, nel richiamare quanto già 

espresso nel proprio verbale n. 7 del 19/12/2017 e preso atto dei fatti sopra 

esposti, ha fatto presente che in ogni caso la fattibilità dell’acquisto in oggetto è 

subordinata all’adozione della deliberazione di aggiornamento del preventivo 

2018, funzionale alla costituzione delle necessarie disponibilità finanziarie, che 

tengano conto anche degli eventuali oneri accessori. 

LA GIUNTA CAMERALE 

considerato che è all’ordine del giorno della seduta odierna l’aggiornamento del 

preventivo per l’esercizio corrente, 

accertato che gli oneri connessi all’operazione, comprensivi del compenso notarile 

per il trasferimento delle azioni in questione e del relativo carico fiscale 

(tobin tax), ammontano a circa € 3.500,00, per cui l’onere complessivamente 

stimato per portare a termine l’operazione ammonterebbe ad € 1.093.000,00; 

dopo ampia e approfondita discussione, 

ad unanimità di voti 
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DELIBERA 

a) di dar corso all’acquisto di 43.600 azioni della società Fiere di Parma SpA dal 

socio Crédit Agricole, per un corrispettivo di € 1.089.437,00, operazione che 

ha già formato oggetto delle deliberazioni della Giunta camerale n. 183 del 

19/12/2017 e n. 70 del 24/5/2018; 

b) di dare atto che il corrispettivo di cui al punto a) sarà maggiorato degli oneri 

accessori di diretta imputazione - vale a dire i compensi da riconoscere al 

Notaio che si occuperà del trasferimento dei titoli azionari e le imposte dovute 

(tobin tax) -, stimati in circa € 3.500,00; 

c) di dare atto che le disponibilità finanziarie stimate necessarie al 

perfezionamento dell’operazione di cui al punto che precede, pari a 

complessivi € 1.093.000,00, saranno costituite in occasione 

dell’aggiornamento del preventivo dell’esercizio corrente, che verrà 

predisposto in data odierno dalla Giunta camerale per essere sottoposto 

all’approvazione del Consiglio nella prima seduta utile.  

 

DICHIARA 

il presente provvedimento immediatamente eseguibile, attesa l’urgenza di 

provvedere, ai sensi dell’art. 3, comma 5, del regolamento camerale per la 

pubblicazione avente effetto di pubblicità legale di atti e provvedimenti della 

Camera di Commercio di Parma, approvato dal Consiglio camerale con 

deliberazione n. 21 del 23/12/2010. 

 

 IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

 (Dott. Alberto Egaddi) (Dott. Andrea Zanlari) 
 f.to Alberto Egaddi f.to Andrea Zanlari 
 
 
 
 

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 

Si certifica che il presente atto è stato pubblicato all’Albo camerale on line sul sito istituzionale della 
Camera di Commercio di Parma www.pr.camcom.it dal 26 SETTEMBRE 2018 al 2 OTTOBRE 2018 per 
sette giorni consecutivi ai sensi del vigente regolamento camerale per la pubblicazione avente effetto di 
pubblicità legale di atti e provvedimenti della Camera di Commercio di Parma, e non sono state 
presentate opposizioni. 

 IL SEGRETARIO GENERALE 
 (Dott. Alberto Egaddi) 
 f.to Alberto Egaddi 

 


